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(La croce di Cristo al Castello Aragonese).



Orario delle celebrazioni eucaristiche

PARROCCHIA CATTOLICA DI SAN VITALE MARTIRE, CHIASSO
 
 Sabato sera e vigilia delle festività (Ss. Messe prefestive)
15.30 Casa Giardino
17.30 Chiesa parrocchiale

 Domenica e festività
  8.00 Chiesa parrocchiale
10.30 Chiesa parrocchiale
17.30 Chiesa parrocchiale

 Lunedì
18.00 Chiesa parrocchiale 
 Martedì
  9.00 Chiesa di Sant’Anna
18.00 Chiesa parrocchiale

 Mercoledì
  9.00 Chiesa della Madonna di Fatima
18.00 Chiesa parrocchiale

 Giovedì
18.00 Chiesa parrocchiale

 Venerdì
18.00 Chiesa parrocchiale

PARROCCHIA CATTOLICA DELLA SANTA CROCE, PEDRINATE

 Sabato sera e vigilia delle festività (S. Messa prefestiva)
19.00 Chiesa di Santa Teresa a Seseglio

 Domenica e festività
  9.30 Chiesa della Santa Croce a Pedrinate

 Lunedì
17.00 Chiesa della Santa Croce a Pedrinate

 Venerdì
17.00 Chiesa della Santa Croce a Pedrinate

CONFESSIONI NELLA CHIESA PARROCCHIALE DI CHIASSO

Tutti i sabati dalle 9.30 alle 11.00
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Martedì 26 aprile, ore 20.30
Sala cine-Excelsior

ASSEMBLEA PARROCCHIALE
“Facta, non verba!”. Questa proverbiale esortazione latina, che significa: 

“Fatti, non parole!”, è rimasta viva in tutte le lingue europee moderne, 
a dimostrare la verità e la fondatezza di affermazioni verbali suffragate da azioni

e prove concrete. Vale anche per la Chiesa: dietro le parole e i numeri 
ci siano sempre le opere! Grazie a chi lavora per la nostra comunità.

Domenica 29 novembre 2015

Mons. Valerio Lazzeri amministra la Cresima 
a 29 giovani della nostra comunità

Micol Bordoni – Thomas Candeloro – Nuno Braga – Selene Bianchi – For-
tunato Ianiri – Mattia Mazzali – Anna Keller – Rosangela Maio – Anna 
Trentadue – Luigi Trentadue – Glendy Suriel – Anna Mega – Riccardo 
Spanò – Alessandra Frigerio – Désirée Parise – Raoul Bagnaia – Pedro 
Esteves – Alessia Orsi – Simone Tedde – Giuseppe Maraschio – Gabriele 
Caputo – Marta Albini – Letizia Colombo – Martino Frigerio – Maria Cesto-
ne – Chiara Grigioni – Alice Soru – Vanessa Accardo – Cinthya Torres.
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La matematica della pace!

In confidenza…

Una coppia di amici mi ha inviato gli auguri, per questo “Anno Santo della mise-
ricordia”, con una curiosa parabola araba. Una vera perla della sapienza islamica 
dal sapore squisitamente… evangelico. Ne faccio dono anche a voi: leggete con 
attenzione…

Basta un numero per intendersi
Un illustre cammelliere di una piccola città dell’Arabia, ricco di beni e carico di 
anni, era ormai passato a miglior vita. Dopo il rito funebre, i tre figli del defunto si 
ritrovano per leggere il testamento e dividersi tra loro l’eredità paterna consisten-
te in 11 cammelli. Il testamento dispone che al primo figlio venga assegnata la 
metà dei cammelli, al secondo figlio un quarto e al terzo figlio un sesto. Scoppia 
inevitabilmente un’accesa discussione, che degenera ben presto in una violenta 
lite, perché il numero 11, che è un numero primo, non è divisibile né per 2, né 
per 4, né per 3. Parenti e amici intervengono cercando di placare gli animi, ma 
inutilmente: la faccenda è complicata e non lascia intravvedere alcuna possibile 
via d’uscita. Mentre i tre fratelli se le danno di santa ragione, un altro cammelliere 
che sta transitando per quella via si ferma incuriosito, attirato dal poco edifican-
te spettacolo. Costui, da uomo saggio e amante della pace qual è, interviene 
coraggiosamente nella mischia proponendo una soluzione al problema: decide 
di offrire in dono ai tre litiganti uno dei suoi cammelli. L’eredità da spartire diven-
ta, così, di 12 cammelli: il primo figlio ne prende la metà, cioè 6, il secondo figlio 
un quarto, cioè 3, e il terzo figlio ne ottiene un sesto, cioè 2. Totale: 11. Avanza, 
perciò, un cammello. A questo punto, il generoso cammelliere di passaggio va 
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Il nome di Dio è misericordia!
La misericordia sarà sempre più grande di ogni peccato, nessuno può porre un 
limite all’amore di Dio che perdona. Se soltanto guardiamo a Lui, se soltanto 
alziamo lo sguardo ripiegato sul nostro io e sulle nostre ferite e lasciamo almeno 
uno spiraglio all’azione della sua Grazia, Gesù fa miracoli anche con il nostro 
peccato, con quello che siamo, con il nostro niente, con la nostra miseria.

Papa Francesco

a riprendersi il suo cammello avanzato e saluta soddisfatto i tre figli finalmente 
riappacificati.

La giustizia non basta…
L’insegnamento di questa gustosa parabola della sapienza araba è tanto sempli-
ce quanto profondo: per diventare autentici costruttori di pace e di riconciliazione 
nella famiglia, nella società e nel mondo intero – e non solo riguardo ai beni mate-
riali – è necessario operare non solo facendo ricorso al rigore della giustizia e 
delle leggi, ma anche, e soprattutto, aprendo il cuore, le mani e il portafoglio alla 
generosità, alla compassione e alla misericordia. Perché questo è l’agire di Dio! 
Certamente Dio non ignora la giustizia, ma la invera secondo un canone supe-
riore: quello di un amore senza limiti che sempre compatisce e sempre perdona. 
La pratica del dono inoltre, non solo non impoverisce, ma arricchisce smisurata-
mente chi la compie. Siamo qui nella logica della legge paradossale del “perdere 
per trovare” proclamata da Gesù. Si tratta evidentemente di una logica “divina”, 
ma proprio perché è divina è al contempo umanissima. Non è forse vero, infatti, 
che oggi più che mai, dentro i problemi giganteschi e le sfide drammatiche della 
nostra epoca, ne possiamo cogliere tutta l’intrinseca ragionevolezza?

L’Amore non muore
In un mondo divenuto egoista ed implacabile nella tutela dei diritti – ma che poi 
però troppo spesso si dimentica dei doveri – si fa più urgente che mai riaccende-
re lo slancio del cuore, l’amore disinteressato e la disponibilità a compromettersi 
in favore del prossimo, fino a pagare di persona. E chi ha l’audacia di agire in 
questo modo – ma questa non dovrebbe essere la caratteristica del cristiano? – 
fa l’esperienza della vera gioia di vivere. Un detto di Gesù – l’unico a non essere 
riportato dai quattro Vangeli, ma citato dall’apostolo Paolo in un suo discorso, 
e conservato nel libro degli “Atti degli apostoli” (20,35) – afferma che: “Si è più 
beati nel dare che nel ricevere!”. Anche quando nel dare si incontra inevitabilmen-
te la sofferenza, il sacrificio e la croce. Siamo qui nel cuore del mistero pasquale: 
Gesù per amore si dona a noi fino alla morte di croce. Ma l’Amore non muore 
e Gesù risorge vittorioso il mattino di Pasqua! E noi che ci diciamo cristiani chi 
siamo se non quelli che si sforzano di camminare ogni giorno sulle sue orme? 
Buona Pasqua a tutti!

don Gianfranco
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Orario delle celebrazioni della Settimana Santa
nella parrocchia di Chiasso

Sabato 19 marzo
(Da oggi si raccolgono le buste del “Sacrificio Quaresimale”)
15.30 Santa Messa prefestiva (Casa Giardino)
17.30 Santa Messa prefestiva

Domenica 20 marzo – delle Palme nella Passione del Signore
  8.00 Santa Messa
10.00 Ritrovo davanti all’entrata di Casa Giardino: 
 benedizione dei rami di ulivo e processione alla chiesa arcipretale
10.30 Santa Messa solenne
17.30 Santa Messa

Lunedì 21, martedì 22 e mercoledì 23 marzo 
16.30 Catechesi per bambini e ragazzi (film, canti e preghiere)

Giovedì Santo 24 marzo 
15.30 Santa Messa “in Coena Domini” (Casa Giardino)
16.30 Liturgia della Parola e della Lavanda dei piedi per i bambini e i ragazzi
20.00 Santa Messa “in Coena Domini”, Lavanda dei piedi e adorazione 
 eucaristica fino alle 23.00

Venerdì Santo 25 marzo 
(Oggi è giorno di digiuno e si raccolgono le offerte per i luoghi di Terrasanta)
  8.30 Lodi mattutine
15.00 Celebrazione della Passione e Morte del Signore
20.00 Via Crucis per le vie di Chiasso con la partecipazione
 della “Musica cittadina” 

Sabato Santo 26 marzo 
20.00 Solenne Veglia pasquale e celebrazione eucaristica

Domenica 27 marzo  – PASQUA DI RISURREZIONE
  8.00 Santa Messa
10.30 Santa Messa solenne
17.30 Santa Messa

Lunedì dell’Angelo 28 marzo 
10.30 Santa Messa
15.30 Santa Messa (Casa Giardino)
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CONFESSIONI PASQUALI
Sabato Santo 26 marzo

dalle ore 9.00 alle ore 10.30 a Pedrinate e dalle ore 10.30 alle ore 12.00 a Seseglio

Confessioni pasquali nella chiesa di Chiasso

Martedì 22, mercoledì 23 e giovedì 24 marzo
dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Venerdì Santo 25 marzo
dalle ore 9.30 alle ore 11.30 e dalle ore 16.00 alle ore 18.00

Sabato Santo 26 marzo
dalle ore 9.30 alle ore 11.30 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00

Orario delle celebrazioni della Settimana Santa
nella parrocchia di Pedrinate
Sabato 19 marzo
19.00 Santa Messa prefestiva (Seseglio)

Domenica 20 marzo – delle Palme nella Passione del Signore
  9.15 Ritrovo nel cortile interno dell’Oratorio di Pedrinate:
 benedizione dei rami di ulivo e processione alla chiesa parrocchiale
  9.30 Santa Messa (Pedrinate)

Sabato Santo 26 marzo
20.00 Veglia pasquale e celebrazione eucaristica (Pedrinate)

Domenica 27 marzo – PASQUA DI RISURREZIONE
  9.00 Santa Messa (Seseglio)
  9.30 Santa Messa (Pedrinate)

Venerdì 18 marzo

LA “VIA CRUCIS”
CON MARIA MADRE DI MISERICORDIA

Ritrovo alle ore 20.00 nella chiesa di Pedrinate
e fiaccolata fino alla Croce del bicentenario del Dosso Pallanza
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Centurione
Attendevo soltanto un ordine di Pilato e i miei 
soldati avrebbero caricato quella folla inferocita 
pagata dai capi per chiedere la condanna e la 
croce. Ma quell’ordine non arrivò e toccò pro-
prio a un romano firmare  la sentenza più ingiu-
sta della storia.
Però ero un soldato: eseguivo degli ordini. Non 
mi fermavo davanti  a una lacrima o a un grido di 
dolore. Al seguito delle aquile romane ero pene-
trato nelle regioni più remote del mondo e ora 
mi commuovevo davanti a una croce. La morte 
peggiore. Quella morte non era come le altre e 
quell’uomo non era come i farisei e i leviti del 
tempio, che non meritavano nessun rispetto. Poi 
sono caduto in ginocchio. Se un ufficiale roma-
no si inginocchiava davanti a una croce, segno 
di umiliazione e disprezzo, stava avvenendo 
qualcosa che piegava la nostra superbia e il nostro orgoglio. Tutto mi faceva rab-
bia quel giorno:  la debolezza di Pilato che aveva ceduto ai capi del popolo, la vol-
garità dei soldati che si giocavano ai dadi la sua tunica sotto una croce, come se 
fossimo stati in una taverna, la folla che urlava, il riso beffardo di Barabba che se 
ne andava libero dopo tanti delitti. Volevo soltanto scendere dal Calvario e ritrova-
re la pace della mia casa. Volevo dimenticare, ma quella croce mi sarebbe rimasta 
nel cuore. Per sempre.

Nicodemo

Volti e voci del Venerdì Santo

Ero un fariseo, uno dei capi: ascoltato 
e apprezzato. Sentivo tante voci attor-
no a quel Galileo: giudizi e pregiudizi, 

esaltazioni e critiche, osanna e calun-
nie. Per questo volli  incontrarlo di per-
sona. E di notte. Forse per non essere 
visto, forse perché nella notte la verità 
si fa più limpida, come una luce che 
squarcia il mistero. Ma il mistero non 
è qualcosa di assurdo, è come un velo 
sulla verità, quasi per custodirla e pro-
teggerla.
Però un morto è un morto, e nessuno 
ritorna dalla morte. 
Il mistero di quel Galileo mi rimaneva 
nel cuore. Così sono salito, ben visto 
da tutti, per dare sepoltura a quel 
corpo straziato. Per pietà, per com-
passione, per rispetto. Alla morte si 
deve sempre rispetto, qualsiasi morte.
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Giovanni
Ai piedi della croce stavano alcune 
donne; la madre di Gesù, sua sorella, 
Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 
Dov’erano gli altri? Dov’erano il lebbro-
so guarito, il cieco che aveva ritrovato 

la vista, il paralitico tornato a casa con 
il suo lettuccio? Dov’erano gli invitati 
alle nozze di Cana, la folla saziata sulla 
montagna, quelli che l’avevano accla-
mato al suo arrivo a Gerusalemme, i 
suoi discepoli?  Dov’erano?

Tommaso
Abbiamo visto i suoi miracoli, abbia-
mo ascoltato le sue parole, siamo 
stati con lui per un lungo cammino di 
amicizia, dialogo, preghiera. Di vita. 
Eppure nel momento in cui dovevamo 
fargli sentire la nostra amicizia, siamo 
fuggiti. 
Devo essere incero, io ho capito solo 
dopo, quando lui mise alla prova la mia 
fede, dicendomi di mettere le mani nei 
segni lasciati dai chiodi e di toccare la 
ferita del suo costato. Prima l’avevo 
seguito con entusiasmo senza capire 
il perché di quella chiamata. Mi piace-
va stare con lui, ma non facevo pro-
getti. Vivevo alla giornata e quell’anda-
re di villaggio in villaggio era una bella 
esperienza. Non pensavo a quello che 
sarebbe venuto dopo. Sentivo che la 

Cireneo
Potrei parlare della mia ama-
rezza, della nostalgia di quella 
sera, del rimorso di non aver 
avuto un gesto di solidarietà.
Potrei parlare di quel mio 
silenzio: intriso di paura e ter-
rore. Non gli ho detto nem-
meno una parola. Quella se- 
ra le mie mani erano vuote, 
come sempre, soltanto sulle 
spalle era rimasta la piaga 
lasciata da quel legno.

sua morte chiudeva una storia, una 
bella storia, e che una simile avventu-
ra non l’avrei mai più vissuta. Eppure, 
anche se tutto finiva, anche se l’ultima 
tappa era una croce, non era stato un 
tempo sprecato. Per questo la nostal-
gia di lui non mi avrebbe più lasciato. 
Non me ne stavo al chiuso nel cena-
colo come gli altri discepoli. Non 
avevo paura di andare  in mezzo alla 
gente, non avevo niente da nasconde-
re, nemmeno di essere stato con lui... 
Così quando lui venne la prima volta 
non lo vidi e non credetti, nonostante 
quello che gli altri raccontavano. Per-
ché un morto è un morto... Ma quando 
ritornò non potei non riconoscerlo e 
cadere in ginocchio con quelle paro-
le che mi sgorgavano dal cuore: “mio 
Signore e mio Dio”.
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7 – 13 febbraio 2016

Gita religiosa-culturale in Grecia

Accanto al valoroso Leonida, re di Sparta.

Ancora la Grecia, quest’anno la zona del Peloponneso, e ancora un’esperienza 
indimenticabile per i 32 partecipanti alla spedizione. Storia, archeologia, filoso-
fia, arte, religione: un cocktail originale di argomenti e piste di riflessione, magari 
un po’ impegnativo, ma quanto mai appassionante e coinvolgente, anche per-
ché questo tuffo culturale nel passato ti aiuta a confrontarti meglio con gli inter-
rogativi del presente. Insomma, la democrazia di cui tanto ci vantiamo non viene 
forse dalla Grecia? E in questi nostri tempi di crisi generalizzata non conviene 
rivolgerci un po’ ai sapienti di un tempo per attingere quella sapienza che oggi 
ci serve in modo tanto urgente? La Grecia, come è stato continuamente illu-
strato nel viaggio, è davvero la culla della nostra civiltà. Oggi, la povera Grecia, 
è considerata un po’ come il fanalino di coda della Comunità europea (abbia-
mo constatato con i nostri occhi le conseguenze della crisi economica), ma non 
possiamo dimenticare che nell’antichità ha rappresentato un grande faro di civil-
tà. E questo faro ancora è capace di offrire la sua benefica luce. Anche la fede 
cristiana, nata in Palestina, è passata attraverso il pensiero greco prima di giun-
gere fino a noi. Quale commozione quella Messa celebrata a Corinto, là dove 
l’apostolo Paolo fondò una delle prime comunità cristiane. Un grande grazie alla 
nostra impareggiabile guida signora Aurora, e naturalmente ai bravissimi orga-
nizzatori: Marco Carletto, Umberto Colombo e don Gianfranco. Un’esperienza 
meravigliosa che lascia un segno profondo nella vita. Un partecipante

“L’esagerata libertà si trasforma sempre, presto o tardi, in esagerata schiavitù, 
sia per l’uomo che per la città” (Platone).
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Oratorio: porte aperte
 a cura di Umberto Colombo

Catto è una grande avventura 
sempre da inventare e riscoprire!

Aspettiamo le vostre iscrizioni

per la vacanza di Catto – estate 2016:

dal sabato 18 giugno
al sabato 2 luglio.

Catto-scatto 2015: fotografiamo il mondo e la vita per imparare a riflettere e a comprendere 
il senso di tutte le cose. 
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Sono stati accolti nella Chiesa con il Battesimo
“Il Battesimo è il sacramento della fede. La fede però ha bisogno della comunità dei 
credenti. È soltanto nella fede della Chiesa che ogni fedele può credere”.

(Catechismo della Chiesa Cattolica)

Noah Valenti di Stefano Mariani e Linda Valenti 17 gennaio
Giorgia Ramani di Federico e Cristina Ramani 14 marzo
Angelica Talarico di Angelo Rigamonti e Antonia Talarico 14 marzo
Paula Alexandra Drimus di Mihai Ioan e Marita Iusco 14 marzo
Davide Zambon di Andrea e Paolina n. Mete 29 marzo
Annalisa Poretti di Samuel e Elena n. Jacot 11 aprile
Aurora Donati di Luca e Palma n. Carone 26 aprile
Alexandros Walter Galeno di Kostantinos Vozikis e Deborah Galeno 23 maggio
Stefania Decataldo di Giovanni e Deborah n. Bernasconi 30 maggio
Isabel Nicol Zaccà di Antonio e Elena n. Mesterenko 20 giugno
Juliana Shahidipour di Rezza e Tita n. Maghamil 17 agosto
Benedetta Grella di Giuseppe e Giuseppa n. Di Pasquale 12 settembre
Nathalie Velia Irmanà di Vincenzo e Andrea Prelic   4 ottobre
Khloe Burkhalter di Amanda Burkhalter 24 ottobre
Zoe Villa di Fabio e Deborah n. Gusmeroli 28 novembre

Si sono uniti in Matrimonio nella chiesa di Chiasso
“L’essere umano è creato ad immagine e somiglianza di Dio che è amore”.

Massimo Tallarico  e Nathalie Anselmini 21 giugno
Alessandro Lucà  e Elisa Conforti 29 agosto

Hanno concluso il cammino della vita
“La morte è un salto pauroso nel buio, ma ad afferrarci ci sono le mani di Dio, il Padre 
più dolce e più affettuoso che ci sia”.

(Santa Teresa del Bambino Gesù)

Giuseppino Regazzoni anni 95 7 gennaio
Maria Bernasconi  100 15 gennaio
Maria Dillena  90 15 gennaio
Antonio Maffeis  76 15 gennaio
Elisabetta Mapelli  93 17 gennaio
Giovanni Keller  50 19 gennaio
Maria Condelli  83 23 gennaio
Annina Scarcelli  70  24 gennaio

Statistica parrocchiale 2015
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Carlo Cantiani anni 60 25 gennaio
Rinaldo Paiani  91 25 gennaio
Elsa Gaffuri  99 26 gennaio
Valeria Giorgis  85 27 gennaio
Vincenzo Pagani  82 28 gennaio
Violette Ceppi  100 29 gennaio
Esvet Calisto  74 30 gennaio
Livia Lafranchi  95 31 gennaio
Harry Fehr  89 1º febbraio
Nives Bernaschina  91 4 febbraio
Myrna Felice  69 4 febbraio
Francesca Delmenico  72 6 febbraio
Marina Cerutti  66 9 febbraio
Minerva Pittola  95 10 febbraio
Erminia Ceppi  104 14 febbraio
Giovanni Giardinetti  101  25 febbraio
Luisella Camponovo  69 25 febbraio
Giuseppe Strincone  81 26 febbraio
Sergio Maggi  82 1º marzo
Remo Fattorini  91 4 marzo
Antonella Spada  54 5 marzo
Mansueta Ciriello  89 7 marzo
Maria Bernasconi  102 18 marzo
Renata Summerer  82 18 marzo
Luigi Soldini  84 18 marzo
Stefano Biagini  50 21 marzo
Angelina Nava-Maggioni  89 27 marzo
Graziella Rigamonti  81 8 aprile
Teresa Moser  90 17 aprile
Marta Bernasconi  93 24 aprile
Annunziata Romano  69           1º maggio
Gabriella Mazzola  71 3 maggio
Vitaliano Cambi  91 9 maggio
Umberto Ghielmetti  85 13 maggio
Sefik Smajic  57 14 maggio
Giovanna Coluccia  90 15 maggio
Gisella De Gottardi  88  17 maggio
Carlo Rusconi  80 30 maggio
Giovanni Varasi  73 30 maggio
Lucia Chiesa  88 1. giugno
Damiano Cilluffo  73 5 giugno
Ezzelina Chiesa  93 12 giugno
Edith Cavadini  88 18 giugno
Caterina Canali  89 20 giugno
Mario Dal Lago  74 21 giugno
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Max Hilber anni 85 24 giugno
Teresa Sposato  69 24 giugno
Luigi Motta  65 26 giugno
Valeria Bertossa  88 29 giugno
Enrica Chiesa  89 3 luglio
Rachele Soldini  66 5 luglio
Franca Cairoli  82 6 luglio
Rosmarie Blaser  79 7  luglio
Orazio Colucci  69 12  luglio
Pietro Locatelli  80 13 luglio
Rosaria Lunetta  96 14 luglio
Carla Somaglino  97 14  luglio
Antonietta Ferrari  84 16  luglio
Antonio Laurenzano  65 18  luglio
Lucia Corti  78 24  luglio
Roberto Modena  72 26  luglio
Silde Saccione  98 31  luglio
Giulia Moleri  93 1º agosto
Giuseppe Cambi  91 2  agosto
Arcangelo Bruno  85 2  agosto
Natalina Garetto  77 2  agosto
Italia Dagani  99 6  agosto
Luciano Cereghetti  89 7  agosto
Giovanni Pacelli  88 28  agosto
Fausta Buzzi  91 9  agosto
Silvio Giovannone  54 10  agosto
Iride Arrigoni  92 10  agosto
Ennio Bonacina  79 22 12 agosto
Fermana Locatelli  78 14  agosto
Rosa Ghielmetti  77 29  agosto
Rodolfo Masdonati  75 4 settembre
Marco Taioli  52 6 settembre
Franca Franzini  50 8 settembre
Marco Novati  82 10 settembre
Adriana Bernasconi  78 13 settembre
Lucia Lopalco  88 29 settembre
Mariangela Cappelletti  71 3 ottobre
Clelio Nava  68 3 ottobre
Bruno Martins  35 8 ottobre
Umberto Maspero  88 14 ottobre 
Antonio Morotti  88 16 ottobre
Michelina Zaninga  60 23 ottobre
Pietro Dell’Oca  84 29 ottobre
Remigio Rossi  64 29 ottobre
Vitalina Febbraro  99 31 ottobre
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Cronaca parrocchiale

4 ottobre
Festa della Madonna del Rosario e festa delle famiglie. 43 coppie di sposi ricor-
dano un anniversario importante della loro storia. All’Eucaristia pomeridiana la 
chiusura dei festeggiamenti per il 60° del Campeggio di Catto.

29 novembre
Mons. Vescovo Valerio Lazzeri amministra la Cresima a 29 giovani della nostra 
comunità.

6 dicembre
Al termine della Messa delle 10.30 arriva San Nicolao con un dono per tutti i 
bambini.

8 dicembre
Nella solennità dell’Immacolata il Coro della cattedrale di Suceava (Romania), 
guidata da padre Michai e padre Lucian, condecora l’Eucaristia con i canti della 
tradizione ortodossa.

13 dicembre
L’Eucaristia del mattino, nella quale sono presentati alla comunità i bambini che 
iniziano il cammino di preparazione alla Prima Comunione, è condecorata dal 
“Coro della gioia”.

Bruno Bortolan anni 92 1º novembre
Ludovico Bossi  76 4 novembre
Gabriella Valenti  80 9 novembre
Isola Monti  100 10 novembre
Generoso Cereghetti  50 11 novembre
Maria Bacchetta  99  14 novembre
Virginia Albisetti  96 17 novembre
Luigia Pagani  87  18 novembre
Renata Sassi  87 3 dicembre
Maria Giannattasio  92 10 dicembre
Edoardo Cavadini  91 12 dicembre
Giuseppina Bernasconi  84 19 dicembre
Adriano Chiesa  92 19 dicembre
Luigi Caccia  96 20 dicembre
Anna Catalano  80 20 dicembre
Cesare Santi  76  24 dicembre
Anita Bergomi  82 25 dicembre
Giovanna Gianola  56 28 dicembre
Raffaela Janchello  88 29 dicembre
Giuseppa Musso  84  30 dicembre
Nadia Crivelli  58   31 dicembre
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BUONA PASQUA
a tutti gli amici del Bollettino!



TELEFONI

Parrocchia cattolica di San Vitale martire
Chiasso

Casa parrocchiale 091 682 86 32
Natel don Gianfranco 079 444 20 46 (per urgenze)
Natel don Andrea 079 275 54 36 (per urgenze)
 E-mail: sanvitale@bluewin.ch

Ufficio parrocchiale 091 682 36 82 - Fax 091 682 36 46 

Chiesa arcipretale (sagrestia) 091 682 47 44

Oratorio parrocchiale 091 682 37 19
(Umberto Colombo) 091 682 37 41 (Segreteria telefonica)
Web:     parrocchia-chiasso.ch
E-mail:  info@parrocchia-chiasso.ch
Blog parrocchia-chiasso.ch/frontiereaperte/

Sala - Cine Excelsior 091 682 36 73
 091 682 37 41 (Segreteria telefonica)
Web:     perunanuovacultura.ch
E-mail:  info@perunanuovacultura.ch
Facebook:     facebook.com/perunanuovacultura
Twitter twitter.com/OratorioChiasso

Libreria San Vitale 091 682 02 40
Comunità Suore 091 682 32 51

Parrocchia cattolica della Santa Croce
Pedrinate
Umberto Balzaretti 091 682 14 88
(presidente)
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